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Stranieri 

Un progetto 
per 
il lavoro 

• • Una nuova struttura per 
aiutare gli immigrati stranieri 
di Roma e della provincia a 
trovate lavoro e integrarsi nel 
la città La sta organizzando 
I amministrazione provinciale 
di Roma e dovrebbe lunzio 
naro anche da «raccordo isti 
luzlonale» Ira le numerose as 
sociazioni che si occupano 
del problema dell Immigra 
zlone straniera (Cantas Eser 
cito della Salvezza Comunità 
di 5 Egidio sindacati asso 
dazioni di volontari) le am 
mlnlstrazlonl comunali e I vari 
organismi internazionali L Ini 
elativa è stata presentata ieri 
dagli assessori ai Servizi socia 

II e ali Industria Giorgio Fre 
Rosi e Gustavo De Luca e dal 
consigliere Loretta Caponi A 
Roma e provincia ci sono 
7758 europei che chiedono 
asilo ed altri 5000 sono i prò 
fughi provenienti da Iran Irak 
Alahanlstan Etiopia e Ghana 

Per lutti II primo problema 
oltre allo sradicamento dal lo 
ro paese e dalla loro cultura è 
quello del lavoro La Provin 
d a ha preparato un piano di 
Interventi per favorire msle 
me ali Integrazione degli stra 
nlerl la loro possibilità di ac 
cesso ad un lavoro dignitoso 
«Noi miriamo - ha detto l as 
«essere De Luca - alla forma 
sione di cooperative per la 
partecipazione degli immigra 
Il a corsi di formazione prò 
les ionale e ali attivazione di 
un plano di sostegno nel set 
lore dell artigianato e alla 
creazione di un servizio Inlor 
illativo sulle opportunità di la 
voro> 

«Nel prossimi giorni - ha 
aggiunto II suo collega Fregosl 
- l a Provincia darà vita a un I 
nlilallva per sollecitare II Par 
lomento ad approvare rapida 
mente la proposta di legge sul 
diritto d asilo» Loretta Caponi 
ha Invece Insistito sul ruolo 
della nuova struttura un «os 
Msrvatorlo sull Immigrazione 
straniera» che entrerà in fun 
«Ione «Un progetto concreta 
di integrazione finalizzato al 
superamento di ogni gheltiz 
«azione e discriminazione raz 
elafe» Tra I primi obiettivi II 
diritto al voto per gli stranieri 
che risiedono da almeno cln 
quo anni In Italia e la parità di 
trattamento con I lavoratori 
Italiani E per II prossimo ! 1 
novembre la Provincia ha or 
gamzzato un convegno sul 
problema dei rifugiali politici 
a Roma Intanto tre famiglie 
di profughi polacchi per prò 
lesta da questa notte dormi 
ranno alla stallone Termini 
La loro contestazione è rivolta 
contro II luogo scello dal mi 
nlstero degli Interni per ospl 
tarli la «Fraterna D a m i » in 
provincia di Viterbo I quattor 
dici polacchi che si trovano II 
da due giorni Intendono prò 
testare perché le condizioni di 
vita che hanno trovato sono 
«indegno 

La IV circoscrizione emana 
le ordinanze di chiusura 
ma le domande di licenza 
non sono state esaminate 

«Chiudete» 
Seimila aziende in allarme 
Una delle aziende che rischiano di chiudere 

Seirnilaquattrocento aziende «illegali» in attesa di 
licenza una realtà che interessa anche circa sessan
tamila lavoratori La IV circoscrizione ha comincia
to ad inviare ordinanze di chiusura gli imprenditori 
protestano Ma e il Comune che lascia tutti nella 
confusione e nell incertezza con i suoi ritardi Per il 
Pei i guai nascono anche dal centralismo bisogna 
decentrare le autorizzazioni 

ROBERTO GRESSI 
• i Quattrocontoquaranla 
nove ordinanze di chiusura 
emanale dalla IV crlcoscr zio 
n e e nesplode il problema del 
le licenze per gli eserc zi con 
mmerciall Sono migliala le 
piccole aziende sorlc m tutta 
Roma senza regole ma anche 
per rispondere alle esigenze 
del nuovi quartieri sorti senza 
servizi senza un progetto 
complessivo Sono 6400 le 

aziende della capitale che al 
tendono una licenza o co 
munque una doccione definì 
tiva sulta loro sorte E In attesa 
non ci sono solo una miriade 
di piccoli imprend tori maan 
che e rea 60mila persone che 
In queste aziende sono occu 
paté Sono per lo più imprese 
sorte ibu5iv-unente che han 
no sanato la loro situazione 
con i! condono edilizio e che 

sperano adesso di ottenere il 
cambio della destinazione 
d uso Uno stop a questa vi 
cenda fu dato da una legge 
dell 85 che concedeva tempo 
fino ali aprile dell 86 per la 
presentazione delle domande 
di licenza Le domande sono 
state presentate it Comune 
non è stato in grado di esami 
narle tanto da concedere una 
sospensiva alla chiusura fino 
al 2 dicembre di quest anno 
Intanto in questo clima di 
confusione e incertezza altre 
aziende sono sorte le loro 
domande di licenza sono pò 
stenon ali aprile 86 e e in 
somma I anarchia più totale 
che ha radici nell inefficienza 
del Campidoglio «Da noi ivi 
giii urbani hanno cominciato 
g u a chiudere pirccchie 
aziende - dice Nino Candido 
del consorzio di via Nomenta 
na 1111 - ieri hanno apposto i 
sigilli anche a Moda n oblìi» 

la mia azienda Ci slamo riuniti 
e abbiamo deciso di fare una 
manifestazione lunedi mattina 
davanti alla Settima ripartizio 
ne competente per materia e 
vogliamo che ci ascoltino II 
nostro consorzio comprende 
trenta aziende gli occupati 
sono più di mille Ci sono arti 
giani grossisti un ristorante 
una fabbrica di gruppi elettro 
geni rivenditori di articoli per 
la casa una fabbrica di tende 
da sole e è anche chi sta li 
da 15 anni «Quella del con 
sorzio Nomentano è una si 
tuazione molto complessa 
che la circoscrizione non ha 
mai avuto la capacita di af 
frontare - dice Remo Bac 
chetta rappresentante del Pei 
nella commissione commer 
ciò della IV circoscrizione -
quelle aziende sono sorte su 
arce che il piano regolatore 

destina ad altri usi In panico 
lare sono aree agricole che 
hanno cambiato volto quando 
il proprietario della tenuta ha 
venduto In mancanza di mo 
difiche al piano regolatore e e 
la necessità di individuare al 
tre aree Come comunisti da 
tempo abbiamo fatto una prò 
posta per il censimento delle 
aree è la maggioranza in cir 
coscrizione che non ha mai 
dato il via ali attuazione D al 
tra parte e una maggioranza in 
continua crisi per liti interne 
la commissione commercio si 
e riunita pochissime volte » 

Ma a parte la situazione del 
le trenta aziende del consor 
Zio Nomentano il problema 
riguarda tutta la città 6 400 
imprese «illegali* attendono 
di essere regolarizzate o per 
lomeno si aspetta dal Comune 
un indirizzo chiaro Come si 
risponde a questa situazione? 
«Tutto dipende dal fatto che il 

piano per it commercio non è 
ancora operante - dice Fran 
co Vichi responsabile del set 
tore per la federazione del Pei 
- manca il regolamento le 
domande arretrate da esami 
nare soffocano IXI npartlzio 
ne Intanto sorgono specie 
nei quartieri nuovi negozi 
abusivi che pure trovano qua) 
che ragione di esistere nelle 
esigenze della gente E poi ba 
sta col centralismo bisogna 
decentrare il rilascio delle au 
tonzzazioni dando potere al 
le circoscrizioni Ma lo sai 
quali sono I tempi burocratici 
di una licenza? - dice ancora 
Vichi - Dopo la domanda ci 
sono 30 giorni di istruì tona 
poi resta 60 giorni in circoscn 
zione poi altri 60 in npartizio 
ne poi ancora 30 dall asses 
sore e infine torna in circo 
scrizione Sei mesi che spes 
so diventano anni» 

Provveditorato sotto accusa 

Decenni per smaltire 
pratiche arretrate 

STEFANO POLACCHI 

M i Cosa e è dietro le quin 
te? Ciak si gira e il primo atto 
di una radiografia d t l Prowe 
ditorato agli studi di Roma A 
farla franca sono stati gli im 
piegati delle diverse divisioni 
ed uffici Insieme a Maurizio 
Sarti segretario della funzlo 
ne pubblica Cail Fabrizio Ot 
favi e Fabrizio Carlettl coordl 
natoli regionale e nazionale 
del ministero della Pubblica 
istruzione in una conferenza 
stampa La scena si era aperta 
tinta di risa dalle ottimistiche 
dichiarazioni di Giovanni 
Grande provveditore ma le 
denunce degli Impiegali han 
no subito rabbuialo la platea 
II primo sintomo del malesse 
re interno al grande enle è la 
richiesta di «anonimato fatta 
dagli impiegati presentì alla 
conferenza stampa Ma le ac 
cuse sono iniziate a fioccare 
«Grande è un provveditore 
pari lime ora è anche vìceca 
p ò di gabinetto di Galloni e si 

fa vedere solo qualche volta 
durante la settimana e que 
sto è stato solo I Inizio 

Quindicimila pensioni defi 
nite arretrate 45mila riscatti 
pre ruolo da fare iSmila «ri 
congiunzioni» e 35mi!a nco 
stru2ioni di carriera da sbriga 
re Questi dati sono solo la 
punta d Iceberg di un «colos 
so dai piedi d argilla» di un 
mastodontico ente fermo per 
le pensioni definitive al 1977 
Per smaltire tutto I arretrato 

occorrerebbero solo per le 
pensioni 21 anni - ha denun 
eiato Maurizio Sarti - ma con 
temporaneamente si verrebbe 
a creare un ulteriore arretrato 
di 35mila decreti di pensìo 
ne» 

I mali non finiscono II iivel 
lo di frustrazione e stress dei 
565 lavoratori del Provvedilo 
rato è enorme Uffici aperti al 
pubblico solo 2 giorni a setti 
mana e solo al mattino code 
interminabili nel corridoi nel 

periodi di «punta* mancanza 
assoluta di programmazione 
del lavoro carenza di struttu 
re e mezzi si lavora a lume di 
naso Ma i lavoratori II snida 
calo è impotente di fronte a 
tanto sfascio? «No e le nostre 
proposte da tempo le abbia 
mo fatte - ha risposto Fabrizio 
Ottavi - Ai soliti balletti del 
le nomine dei professori ajl i 
nizio dell anno al laccumu 
tarsi delle pratiche, ai ritardi 
nei pagamenti di stipendi con 
Capponiamo il metodo della 
programmazione Questo si 
gnifica attuare subito la con 
trattazione decentrata degli 
orari e dei carichi di lavoro In 
poche parole I applicazione 
dei nuovi strumenti contrat 
tuali che premiano la produtti 
vita e la professionalità» Ma 
questa contrattazione ancora 
non è possibile perche Galloni 
non rilascia le deleghe a farlo 
ai prowedilon Ciò significa 
che per contrattare I apertura 
del provveditorato al pome 
nggìo in una citta per esem 
pio Asti i lavoratori devono 
venire a Roma da Galloni 

Nel porto di Civitavecchia 

Brucia fino a sera 
bananiera ecuadoriana 

SILVIO SERANOELI 

M È stato domato soltan 
to nella tarda serata I ineen 
dio che si era sviluppato al 
I interno della stiva numero 
1 della nave bananiera ecua 
doriana «Islas Galapagos» Il 
mercantile di 6 624 tonnel 
late di stazza giunto giovedì 
nel porto di Civitavecchia di 
rettamente dallo scalo di 
Puerto Bolivar stava eflet 
tuando le normali operazioni 
di scarico delle 3 400 tonnel 
late di banane quando alcuni 
portuali hanno individualo 
una densa nube di fumo che 
fuoriusciva dalle stive In 
breve è scattato I allarme e la 
nave veniva isolata Linter 
vento delie squadre dei vigili 
del fuoco di Civitavecchia si 
e presentato subito difficol 
toso I incendio si era svilup 
pato nella stiva più in basso e 

non era possibile intervenire 
con I acqua per non mettere 
in pericolo la stabilita della 
nave È stato cosi richiesto 
t appoggio di una squadra di 
Bracciano e di una motobar 
ca Per poter soffocare I in 
cendio i vigili hanno impie 
gaio gli schiumogeni Incolu 
mi gli uomini dell equipaggio 
e delle squadre di scaricato
ri Le fiamme infatti si sono 
propagate molto lentamente 
e il canco di banane ancora 
acerbe ha agito da ntardan 
te Ma I ubicazione in basso 
della stiva il fumo che ha 
continuato a fuoriuscire per 
tutto il pomeriggio hanno 
reso particolarmente unpe 
gnativo il lavoro dei vigi 
li Mentre venivano isolate le 
altre stive nella seconda fa 
se delle operazioni si è cer 

1 

Referendum 
Un panda 
contro 
il nucleare 

Neil ultima giornata prima del 
silenzio prcelUtorale un co 
inizio originale l o ha tenuto il 
panda del «WWI » I suoi tre 
si contro lì nucleare 1 ha gri 

dati al cielo Tribuna per I oc 
casione un enorme mongol 
fiera che ha avuto la sua base 
di lancio tra le rovine romane 
dtl Circo Massimo 

Gioco al rimpallo tra gli assessori 
Rifiutate le aree della quinta circoscrizione 

Zingari senza campo 
Sui campi sosta per i nomadi il Comune ha nuova 
mente cambiato opinione Con una lettera al suo 
collega di giunta Antonio Pala, l'assessore Corrado 
Bernardo ha comunicato il nfìuto delle aree messe 
a disposizione dalla V circoscrizione Nella zona si 
allarga la protesta della gente II Pei «La giunta e 
incerta ed inaffidabile Serve un piano cittadino 
con piccoli campi per 200 250 nomadi» 

STEFANO DI MICHELE 

« Da Mori a Pah poi da 
Pala a Bernardo infine - per 
ora - da Bernardo di nuovo a 
Paia Sui campi sosia per i no 
madi sulle tensioni che que 
sto problema provoca in vari 
punti della citta la giunta co 
munale continua a praticare 
di giorno in giorno il salto da 
un ipotesi ali altra ogni asses 
sore ha la sua che di solito 
non somiglia per niente a 
quella dei suoi colleghi E tut 
ti ingenerale cercano di defi 
larsi Quello che è accaduto 
nei giorni scorsi in Quinta cir 
coscrizione è emblematico II 
presidente il comunista An 
gelo Zola d accordo con il 
consiglio aveva messo a di 
sposinone due arce su nchie 
sta del Comune per i campi 
sosta per i nomadi Per un 
massimo di 250 parsone so 
Stiene Zola 

Tra la gente del posto nello 
zone di Casal MonaMero San 
Basilio e Prato Lauro la prole 
sia è scattata immediatamen 
le Domenica scorsa e è slato 
un lungo blocco sulla vn No 
mintam poi assemblee e 

manifestazioni in Campido 
glio «Un atto di pirateria co 
si i cittadini hanno definito la 
decisione di Corrado Bernar 
do assessore ai Servizi socia 
li di trasferire nella zona una 
parte degli zingari di Tor Bella 
Monaca L assessore sembra 
va determinato «Non e e nes 
suna discussione da fare - so 
steneva tre giorni fa - la deci 
sione è presa Ora ci pensi il 
prefetto a farla nspettare 
Tanta determinazione si e im 
prowisamente sgonfiata ven 
tiquattr ore dopo Conunalet 
tera al suo collega Antonio 
Pala assessore al Piano rego 
latore ha comunicato giovedì 
che i terreni in discussione ri 
velano un palese contrasto 
con quanto previsto dalla leg 
go regionale in materia di ubi 
cazione dei campi» Perciò 
scrive Bernardo a Pala si de 
vono trovare «nuove aree di 
sponibili» 

Ma quali sono queste aree? 
In Campidoglio ufficialmen 
te nessuno sa niente Si parla 
di una trattativa già in corso 
tri il Comune ed una grande 

società per la costruzione di 
piazzole di sosta su un terreno 
lungo la Nomentana m Quar 
ta circoscrizione ma a poca 
distanza da quelli indicati dal 
la Quinta Cosi la V eircosen 
zione una delle due o tre am 
minorazioni decentrate che 
avevano risposto ali invito del 
Comune per le aree per i cam 
pi sosia senza essere mfor 
mata di niente e stata compie 
tamente spiazzata «La prossi 
ma volta non faremo più i pn 
mi della classe - ammette 
amaramente Angelo Zola - A 
questo punto le due aree indi 
cate dalla circoscrizione non 
ci sono più Ora il Comune ci 
comunichi una sua ipotesi e 
noi come prevede la legge la 
esamineremo in 60 giorni» 

«In ogni modo - aggiunge 
Eugenio Paladini capogruppo 
del Pei nella circoscrizione -
quello che ora chiediamo e un 
piano per tutti insieme alle 
aree in questa zona vanno in 
dividuate in tutte le zone di 
Roma E pensare che soltan 
to tre giorni fa 1 assessore Ber 
nardo riconosceva La V cir 
coscrizione sta affrontando il 
problema con responsabilità 
anche contro il menefreghi 
smo delle altre Poi il colpo 
di mano mentre la protesta 
tra la gente del posto che lu 
nedi prossimo tornerà a mani 
(estare in Campidoglio ri 
schia di allargarsi 

La paura e soprattutto quel 
la di un grande concentra 
mento di nomadi nella zona 
contro i 250 che prevedeva la 
circoscrizione Del resto lo 
stesso Bernardo parla di un 

minimo di 525 nomadi da 43 
a 120 nuclei familiari Ora 
con la sua ultima lettera la 
confusione è al massimo «La 
giunta si sta dimostrando m 
certa ed inaffidabile - è il giù 
dizio del consigliere comune 
le del Pei Augusto Battaglia -
deve invece mantenere gli im 
pegni assunti con i cittadini di 
Tor Bella Monaca ed affronta 
re 1 emergenza con un respiro 
cittadino Né sono pensabili 
azioni violente sia verso i no 
madi sia verso i cittadini di 
una (razione» 

Per la situazione e è molta 
amarezza anche nella sede 
nazionale dell Opera Nomadi 
«È un problema di tutti non 
può essere di una sola circo 
scrizione - riconosce Maura 
Amadei una dingente dell or 
ganizzazione umanitaria -
Cosi si finisce per concentrare 
il problema in una sola zona 
come è stato per Ponte Mar 
coni e si fanno scattare le n 
volte Quante in questi mesi 
Ostia Vitinia Passoscuro Tor 
Bella Monaca Palidoro ora 
Casal Monastero Giusto dal 
Pei e arrivato un interessa 
mento al problema un aiuto 
per mantenerlo dentro i confi 
ni della civiltà e della tolleran 
za Troppi fanno finta dì non 
capire» Comunque anche 
I Opera Nomadi pensa che i 
campi sosta non debbano 
avere più di 200 250 persone 
«Ci I ^ (eremo per un piano 
ctttad i o aggiunge Battaglia 
- È1 unico modo per risolve 
re questa vicenda Sono con 
vinto che 1 informazione e il 
dalogo siano elementi indi 
spensabih pervenirne fuori» 

cato soprattutto di isolare 
I impianto elettnco che co 
stitulsce la carattenstica 
pnncipale delle stive refrige 
rate delle bananiere E prò 
pno un cortocircuito ali im 
pianto di alimentazione della 
refrigerazione, delta stiva nu 
mero 1 potrebbe essere stata 
la causa che ha provocato 
4 incendio che ha avuto faci 
le esca nei cartoni dei conte 
niton Per il momento e im 
possibile stabilirlo con cer 
tezza Soltanto questa matti 
na sarà possibile avere un 
quadro della situazione va 
lutare le cause dell incendio 
e I ammontare dei danni Più 
di mille tonnellate di banane 
dovrebbero comunque esse 
re andate in fumo Ma per la 
«Islas Galapagos» i danni 
maggiori sono quelli nporlati 
dalle strutture e dagli impian 
ti 

Montesacro 
In manette 
la banda 
dei 
motorini 
• H Era una banda molto 
particolare età media 16 an 
ni studenti specialisti nel ra 
pinare i motorini dei propn 
coetanei e compagni di studi 
In quattro sono adesso in sta 
to di fermo di polizia giudizia 
ria mentre e stato arrestato il 
ncettatore Bruno Rocci di 34 
anni Da alcune settimane al 
Quarto distretto di polizia 
continuavano ad arrivare de
nunce di studenti rapinati dei 
propn motorini L ultima solo 
tre giorni fa Fabio Basili 17 
anni studente del liceo Tizia 
no ha raccontato che due ra 
gazzi gli avevano preso il mo 
tonno e alcuni oggetti di vaio 
re puntandogli un coltello alla 
gola Particolare strano i gio
vani rapinaton non avevano 
portato via niente al ragazzo 
seduto su) sellino postenore 
D T di 16 anni 

Le indagini hanno socperto 
che ad indicare Basili ai rapi 
naton era stato il suo compa 
gno di banco M B 16 anni 
che aveva pregato il ragazzo 
di accompagnare in una ofh 
Cina poco distante un amico 
D T I due erano in combutta 
con altri due ragazzi Silvio De 
Maggi di 19anni e l G di 16 
che hanno poi materialmente 
compiuto la rapina In casa di 
D T è stato Irovato il moton 
no rubato mentre gli oggetti 

Breziosi erano in possesso di 
e Maggi che ha indicato 

Bruno Rocci quale ricettatore 
Neil appartamento di que 
st ultimo gli agenti hanno tro 
vaio oggetti d oro e macchine 
fotografiche di cui l uomo 
non na saputo spiegare la prò 
venienza 

Delegazione Pei a Montalto 

«La centrale non è sicura 
lo dimostrano i danni 
provocati dal nubifragio» 
M Che succede nel canne 
re della centrale di Montalto 
anzi cosa è successo' Quali 
sono stati i danni del violento 
nubifragio7 Come vivono i la 
voratori7 Sono queste le do 
mande poste ten ai lavoratori 
e alla direzione Enel dalla de 
legazione comunista che si è 
recata in visita alla centrale 
per ispezionare il cantiere In 
sieme a Mano Quattrucci se 
gretano regionale del Pel e e 
rano anche i senatori Sposetti 
Ranalli e Dionisi i deputati 
Picchetti e tabacchini il se 
gretano della federazione di 
Viterbo Capatdt il capogrup 
pò al Comune di Montalto 
Pollastrelli e il consigliere re 
gionale Massolo 

I comunisti hanno girato 
per il cantiere in lungo e in 
largo «I danni sono evidenti -
hanno det to- Lacquahaal 
lagato il cantiere riversandosi 
dai fossi e canali straripati» 
Ma non era stata prevista I e 
ventualità di un violento nubi 
fragio data la peculiarità della 
zona e la complessità del can 
liere? Hanno chiesto i comu 
mstì «E stata una cosa ecce 
zionale di una violenza im 
prevedibile» ha riposto I Enel 
Ma I imprevedibilità di questa 
circostanza e I assenza di dife 
se per il cantiere lascia aperti 
tutti i dubbi sulla reale slcurez 

Alluvione 

La Regione 
stanzia 
9 miliardi 
wm Ad una settimana dal di 
sastroso nubifragio abbattuto* 
si sull Alto U n o arrivano i 
primi provvedimenti concreti 
della giunta regionale Prov 
vedimentl cioè londi nove 
miliardi immediatamente di 
spombill e altri 40 da stanziare 
con appositi atti legislativi e 
deliberativi La giunta ha de 
stinato I pnmi nove miliardi 
agli interventi di vera e propria 
emergenza ripristino di opere 
pubbliche strutture produtti 
ve attività agricole e zootec 
mene erogazione di contrlbu 
ti straordinari agli operaton 
del commercio dell industria 
dell artigianato e del turismo 
Sono state inoltre approvate 
una sene di delibere per alcu 
ni lavon urgenti (rete viana 
fognana eoe ) nei comuni di 
Montalto Capodimonte Tar 
omnia Tuscania, Monterosi 
Barbara™ Canino Ol i e re 
Acquapendente Hanno avuto 
il via libera anche due bandi di 
concorso per I assegnazione 
di mutui per cooperative edili 

za futura della centrale a la 
von ultimati E stata anche 
sottolineata la grave assenza» 
della Protezione civile 

«Montalto è una questione 
di rilevanza nazionale - han 
no detto I comunisti al lavora 
tori - e tutti devono farsene 
carico governo regione ed 
enti locali Qualunque sia la 
sorte della centrale nel prossi 
mo futuro devono comunque 
garantirsi II salarlo e la certez 
za dell occupazione» È 
preoccupante infitti che alcu 
ne ditte non paghino la cassa 
integrazione né la chiedano 
per I giorni persi a causa del 
blocchi «La sensazione è che 
si vogliano mettere I lavoratori 
in lotta tra di loro - hanno de
nunciato I comunisti - ma 
questo è Inaccettabile» 

•Anche se la centrale si d o 
vesse chiudere - ha detto Ma 
rio Quattrucci - ci sono tutte 
le possibilità per garantire 
I occupazione e lo sviluppo 
economico della zona Devo
no subito essere finanziati I 
plani per la viabilità la geoter
mia le grandi opere sanitario 
la tutela delle coste cosi si svi 
luppa I occupazione dell Alto 
Lazio» II Pel ha chiesto inoltre 
che sia dichiarato lo stalo di 
calamità naturale votato an 
che ali unanimità dal consl 
gllo regionale 

Industria 

LaGepi 
assorbe 
4 aziende 

I lavoratori di quattro Indù 
strie laziali in crisi saranno a s 
sorbiti da società costituite t 

dalla finanziarla pubblica Gè 
pi L accordo raggiunto da 
tempo e che solo ora va In 
attuazione riguarda la «Ceat» 
di Anagni la «Bosl» di Rieti e 
di Leonessa la «Rossi sud* di 
Latina e la «Club roman fa
shion» di Pomezìa È quanto e 
stato deciso - inlorma una no
ta - nel corso dell Incontro 
che si è svolto presso la sede 
della Regione Lazio tra I as
sessore al Lavoro Giacomo 
TYo]a e I rappresentanti delle 
segreterie regionali Cgìl, Cisl e 
UH Per le altre numerose 
aziende che pure versano In 
stato di crisi I assessore Troja 
ha assicurato che saranno 
prese «idonee iniziative pres 
so il governo nazionale, alfin 
che in tempi rapidi si possa 
trovare una adeguata e positi- „ 
va soluzione ai problemi dei 
lavoraton interessati» 

BESHOB 
CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA FIAT, 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELIA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 

TEL 6114909 • 6114566 
SISTEMA USATO SICURO 

VIA ANAGNINA 393 • TEL 6175180 

Finanziamenti SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 

t APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

GRUPPO 

avioa ..p.* 
SOC L BOCCI RL 

VIA 8O.0GN0LA. 24 (SALARIA) 
00138 ROMA 

L'INVERNO SI AVVICINA 
Por qualsiasi problema di riscaldamento chiamateci possiamo fornirvi 

GASOLIO PER «SCALDAMENTO BESTIONI DI CALORE 
ASSISTENZA E CONSULENZA PER I VOSTRI IMPIANTI 

GARANZIA DI QUALITÀ E RAPIDA CONSEGNA 

r«ie«oieo ««orsa e«oiers 

/ -NARDI ARREDAMENTI-* 
2000 MQ. PER SCEGLIERE 

IL TUO ARREDAMENTO 
VIENI A TROVARCI IN VIA VALTRQMPtA. 80 

SIAMO A TUA DISPOSIZIONE 

VENQITA RATEALE SENZA CAIWMAU 
FINO A 80 MESI 

16 l'Unità 
Sabato 
7 novembrp 1987 


